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SPORT 

-Finale 
troppa 
Campioni 

Saranno in campo Gullit e Ancelotti 
A Costacurta la maglia numero 5 
Colombo al posto di Massaro 
anche Filippo Galli va in panchina 

Per la rivista «Fi*ance football» 
il gioco dei rossoneri è arte 
Ma il tecnico teme i portoghesi 
e la voglia di vincere di Eriksson 

Sacchi cerca il Piccolo Slam 
Si fosse morso la lingua, Sua Emittenza, invece di 
mettersi et sproloquiare di grande slam. Adesso il Mi­
lan potrebbe guardare a questa finale viennese del­
la Coppa dei Campioni come a un traguardo presti­
gioso, qual è, e non come all' ultima possibilità di 
acchiappare qualcosa che dia senso ad un'anna-
ta.Sempre, poi, che il Benfica di Sven Eriksson glielo 
consenta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARILU 

• H VIENNA. Tutto come pre­
visto: gioca no Gullit e Ancelot-
% gli inlortunati eccellenti del­
la squadra rossoncra. Quanto 
alle incertezze, Sacchi le ha ri­
solte cosi: Costacurta stopper e 
Colombo sul corridoio destro: i 
sacrificati sono Filippo Galli e 
Massaro. È un Sacchi giusta­
mente nervoso, quello arrivato 
a Vienna. Prima di partire, per 

•ch i to avesse dimenticato, ha 
esposto una sorta di manilesto 
programmatico del suo modo 
di intendere II calcio. Bel gio­
co , spettacolo, che deve preva-

j lere su tutto, perfino (ma nes­
suno ci cre te ) sul risultato. Ha 

yrovato pure il modo di dare 
una stoccatlna verbale a Eriks- ' 
son, rivale e testardo riforma-

dorè del calcio come Sacchi. 
Litui dice che conta soprattutto 
^vincere, io non sono d'accor-
,do: l'importante e giocare be­
ne, far spettacolo, il resto vlnc 
da se-. Bel gioco: un concetto 

"continuamente ripetuto da 
Sacchi, quasi un tormentone 

'dialettico rpetuto contro i suoi 
'Critici: «La soddisfazione per il 
traguardo cui slamo arrivati su­
pera la tendone del momento. 
Vincere significherebbe mette-

-re il suggello a una annata che 
.ci ha sempre visti protagonisti 

nel gioco e, a volte, anche nel 
risultato. Soltanto tre anni fa 
nessuno avrebbe immaginato 
che saremmo arrivati a dispu­
tare due finali di Coppa dei 
Campioni in tre anni. Se vinci 
una volta sei grande, se vinci 
due volle entri nella storia*. 
NON SIAMO IN GINOC­
CHIO. Altro concetto più volte 
sottolineato da Sacchi. «No, 
non lo siamo. Alla fine del 
campionato, certo, eravamo 
stanchi. Venivamo anche da 
un ciclo di partite incredibile: 
una ogni tre giorni e a Monaco 
c'erano stati pure i tempi sup­
plementari. Adesso abbiamo 
avuto il tempo di rifiatare. Una 
pausa utile, soprattutto psico­
logicamente, anche se mi ha 
impedito di avere dei riscontri 
sull'effettiva condizione di for­
ma. Pure gli uomini di Eriks­
son. pero, sono nelle stesse 
condizioni. Bisogna anche dir­
lo: quest'anno abbiamo sem­
pre avuto dei problenmi, sem­
brava una corsa a handicap. 
Eppure ne siamo venuti fuori e 
forse proprio queste difficoltà 
ci hanno fatto sviluppare una 
serie di risorse che non aveva­
mo». 

C'è uno strano sapore di ul-

•Nello storico «Prater» 
due filosofìe pallonare 
"rinnovarla l'antica sfida 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i VIENNA. Città imperlale, Vienna come un grande mar­
supio assorbe tutto: gli oltre 30mila tifosi del Milan, i 20mila 
del Benfica e le decine di migliaia di turisti-pellegrini accorsi 
nella capitale austriaca per celebrare il Corpus Domini, ri­
correnza particolarmente sentita da queste parti. Milan-Ben-
fica, dunque: ovvero il match tra due grandi potentati del 
calcio che per uno strano paradosso sono anche fragili e 
vulnerabili a secondo dell'esito di questa finale. Il Benlica 
perche nonostante i grandi progetti di rifondazione, que­
st'anno non è stalo capace di vincere niente. Il Milan perche 
dopo I sogni di una storica abbulfata si ritrova ancora lo sto­
maco tremendamente vuoto. C'è di tutto un po' in questa fi­

enale: una vecchia rivalità storica, due scuole tattiche (pres­
sing, fuorigioco, ecc.) in comune, due allenatori molto bravi 

, e nello stesso tempo innovatori e testardi come tutti i rifor-
,- malori. SI stimano e in questi giorni non lo hanno mai na-
lt scosto nella dichiarazioni e nelle confidenze più o meno uf-

fidali, ceno, e anche per questo vincere sarebbe una soddi-
' sfazione più gustosa. Sulla carta, ma molto sulla carta, il Mi-
' lan è favorito. In una Ipotetica pagella, I giudizi I migliori so-
; no per I rossoneri: maggior tasso di classe, maggior aggressi­

vità, più esperienza. Il Benfica, invece, nonostante l'innesto 
'''dei tre brasiliani e dei due svedesi, è una squadra giovane, 
11 ancora inesperta e inespressa, quindi ingiudicabile di fronte 
v ad un confronto cosi importante. Il Milan attuale, però, è tut-
' to da scoprire, da verificare: Gullit e Ancelotti vengono da in­

fortuni che li hanno bloccati a lungo, Oonadoni sarà assente 
per squalifica, gli altri avevano terminato il campionato 

' spremuti nella testa e nel fisico. In queste pause precedenti 
i una gara decisiva, il Milan si sempre saputo ricaricare come 
•>un accumulatore d'energie. £ una delle grandi abilità di Sac-
•_, chi. Se c'è riuscito anche questa volta, se non si è (atto Ira-
.,, stornare dal grande slam perduto, facile che la grande ruota 
'di Vienna gin a suo favore. ODA.CE. 

Tra gli azzurri 
Solo Giannini 
vede il Benfica 

DAL NOSTRO INVIATO 

4 M FIRENZE. Minisondaggio 
tra gli azzurri per sapere come 
finirà la finale di Coppa Cam­
pioni. Zenga si limita a dire 
che (ara il tifo per il Milan. Il 
portiere azzurro ha deciso di li­
mitare al massimo i contatti 
con la stampa per non dover 
riprendere la polemica a di­
sianza con il brasiliano Rena­
to. Il suo compagno di squadra 
Serena, invece, confessa senza 
problemi che non tiferà per i 
iKBSonerie pronostica una so­
luzione ai rigori a favore del 
Milan dopo che la partita e fini­
ta 2-2. Giannini tiferà Milan ma 
sotto sotto tila per Eriksson, 
suo vecchio maestro. Ferri 

scommette su una secca vitto­
ria della squadra di Sacchi: 
«Vincerà 2-0, perchè dopo aver 
perso quest'anno tante occa­
sioni faranno di tutto per non 
farsi sfuggire l'ultima che gli è 
rimasta». Lo juventino De Ago­
stini è sicuro del successo del 
diavolo anche se non sarà una 
passeggiata: -Il Benfica è più 
Ione dello Steaua». C'è anche 
chi è in grado di prevedere i 
marcatori. Bergoml, ad esem-

• pio. vede una vittoria del Milan 
per 1-0 con gol di Gullit, per 
Vierchowod. invece, stesso 
punteggio ma Ancelotti nei 
panni del match- winner. 

OR.P. 

MILAN-BENFICA 

(Raiuno ore 211,10) 

G. Galli 1 Sii, Ine 
Tassoni 2 i. Ciarli l i 
Maldlnl 3 Rk irdci 

Colombo 4 Ale air 
Costacurta • Sa munì 

Baresi • Ttvrn 
Ancelotti 7 V. ani'lra 
Rilkaord 8 Hei na M 

VanBasten s Mnjnuison 
Gullit IO Va 3o 
Evani 11 Paiheco 

Arbitro: KohM Ali stri. i > 

Pazzagll 13 Bei ito 
F. Galli 13 Alv irò 

Massaro 14 DI. i meritino 
Simone 16 Cr, liana 

Borgonovo lava la 

lima spiaggia in qui-sii > Milan 
che si appresta a disputare, 
per la seconda volta coi iseculi-
va. la finale della i. loppa dei 
Campioni. Un risuliito presti­
gioso, che però è stato ridi­
mensionato e «smai.ìrilo» dagli 
sfumati progetti be>lu»'oniani 
di grande slam. La Coiipa di­
lani doveva essere I' iltima per­
la di una esclusiva collima che 
avrebbe dovuto compenderò 
anche Coppa Italia <" se udetlo. 
Svaniti questi due obicttivi, la 
finale di questa sera divi 'nta in­
vece una specie di bilancio 
consuntivo: e se si fallisce i 
conti sono in rosso. Sacchi svi­
cola da questi argomenti, pre­
ferisce parlare del L-enlica: 
•Una squadra scabrosi», forte, 
che sa giocare in undic i uomi­
ni. Mica tutti sanno giocare in 
undici: noi abbiamo ir iparato 
a poco a poco. Avrv i preferito, 
da questo punto di viita, af-Invaslone di tifosi milanisti a Vienna. Sugli spalti del mitico Prater oggi saranno In trentamila 

«Ma questi portoghesi sono 
Possono buggerarci col fuorigioco» 

(remare il Marsiglia». Si fa an­
cora qualche complimento Ar-
ngo Sacchi citando il settima­
nale francese «Franco foot­
ball»: «Per il Milan il calcio è ar­
te». «Beh. sono cose che fanno 
piacere, visto che da noi si ten­
de a estremizzare nell'altro 
senso» 
ABBIAMO SBAGLIATO SO­
LO DUE VOLTE. Sacchi lo 
sottolinea: -Solo due volte ab­
biamo giocato veramente ma­
le, contro la Juventus nella 
partita d'andata di Coppa Ita­
lia, e poi contro il Malmes a 
Bruxelles. Per il resto l i squa­
dra ha sempre fatto quello che 
doveva fare. Questa volta, co­
munque, non si possono fare 
conlronti con la finale dell'an­
no scorso a Barcellona. Quella 
fu una partita anomala. Le fi­
nali di solito terminano ai tem­
pi supplementan. Questa sarà 
molto più delicata: zona con­
tro zona, pressing contro pres­
sing. Vincerà chi sapra cam­
biare marcia all'improvviso 
mettendo in condizione i gio­
catori migliori di emergere. No, 
non penso di rischiare con gli 
inserimenti di Gullit e di Ance-
lotti: certo, hanno avuto dei 
lunghi problemi fisici, però ora 
sono guariti. Ultimamente 
hanno sempre giocato. Ades­
so è solo un problema di for­
ma, ma in una partita cosi cre­
do che troveranno gli stimoli 
giusti Colombo? L'ho preferito 
a Massaro perchè, in quella 
posizione, sa far funzionare 
meglio i meccanismi del cen­
trocampo. Massaro quest'an­
no ha giocato soprattutto in at­
tacco. Avrebbe meritato di gio­
care, ma non escludo di farlo 
entrare al momento opportu­
no». 

Ci siamo. Il Milan è meticolosamente preparato ed è 
pronto a tuffarsi con tutte le sue energie nella gran­
de sfida europea. I giocatori rossoneri trascorrono la 
vigiliain una concentrazione che sfuma nella tensio­
ne. Ansia, timore, rispetto per il Benfica. Meno alle­
gria di un anno fa, quando l'avversaria si chiamava 
Steaua. E polemiche. Di Filippo Galli e Massaro, che 
andranno in panchina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• f i VIENNA. È giunto, peri mi­
lanisti, il grande momento. Ed 
anche l'ultima grande occasio­
ne per salvare la stagione, im­
provvisamente divenuta avara. 
Ci pensavano da mesi. Nel 
tempo che la lancetta delle ore 
fa un giro e mezzo, due al mas­
simo, dovranno bruciare le 
cartucce costate settimane e 
settimane di fatica, studi, di­
scussioni, astuzie, ispirazioni. 
Gli occhi di Sacchi e dei suoi 
giocatori si staccano finalmen­
te dal nulla degli allenamenti e 
si concentrano sulle figure ros­
se del Benfica. Il Milan è qui. 
Tutto è pronto. Pronte sono le 
maglie bianche con i bordi 
rossoneri che i due massaggia­
tori, i fratelli Pagani, hanno 
piegato e stirato con liturgici 
gesti scaramantici. Gli olii per 
sciogliere e distendere i mu­

scoli sono nel solito, enorme 
borsone. Le freccette, i cer­
chietti segnati e nsegnati e se­
gnati ancora da Arrigo Sacchi 
sulla lavagna di Milanello, ora 
sono fotocopiati nelle menti di 
ciascun giocatore, pronto ad 
esprimerli sul campo. Decisi i 
meccanismi per i quali la dife­
sa dovrà agire in linea o ripie­
garsi, in emergenza, su se stes­
sa; disposta l'esatta inclinazio­
ne dell'asse centrale dove do­
vranno correre i centrocampi­
sti. Calcolata al millimetro ogni 
possibile soluzione offensiva. I 
giocatori hanno studiato bene, 
si direbbe hanno imparalo tut­
to quello che c'era da Impara­
re, sanno tutto ormai a memo­
ria, dopo tante prove, collaudi, 
controprove. Non c'è ipotesi, 
contrattempo, sorpresa, ag­
guato della malasorte che non 

sia stalo preveduto: se pioverà, 
se non pioverà, se i portoghesi 
aspetteranno furbi sulla linea 
di centrocampo ( e sono capa­
cissimi di farlo). oppure se an­
dranno propno a rintanarsi 
lurbescamentcnella loro metà 
campo, facendo lintn di batte­
re la fiacca. S>: vlagnusson e 
Valdo proversnno qualche 
scorribanda. Se Farà caldo o 
Iresco. Arrigo Sacchi ha cerca­
to di calcolare, di inluire, pro-
babilemente jimhe l'impon­
derabile. Ha conpluto. ci è 
staio raccontalo, geniali studi 
tattici. E tutti hanno imparato 
la lezione. Semiti' Carlo Ance-
lotti: •! portoghe; i sono astuti, 
ogni loro mossa ha un preciso 
significato, arche quando si 
muovono lentam ente vuol dire 
che stanno preparando qual­
cosa. Noi dovremo aver pa­
zienza. Non dobbiamo assolu­
tamente farci piendere dalla 
smania di segnate subilo...po­
trebbe essere un errore fatale». 
Stare attenti, giocare con mille 
occhi, cercare di essere svelti a 
capire che partita vogliono 
giocare quelli del Benfica. «Il 
Benfica è una squadra che sa 
tenere mollo bene il possesso 
della palla, si chiudono, fanno 
diga nella loro trequarti, ti fre­
gano sempre con quel loro 

maledetto fuorigioco i. V. poi ri­
partono...». Conoscimeli a me­
moria le facce dei lo o . iwersa-
ri. I milanisti han vi lo decine 
di filmati. Conoscono a mena­
dito anche i trucche ti di Eriks­
son, allenatore ini-llif teme e 
preparato, fra i mignon in cir­
colazione È una vi -.ili, i di so­
spiri, come possono es'ierlo vi­
gilie di partite cosi. Di sicuro, 
però, Tana è meno «saltante, 
meno frenetica, meno incitata 
di quella dello scorto anno a 
Barcellona. Ma forte l'anno 
scorso tutto lucckiv.i, tutto 
sembrava bello e lai. ile. La 
Steaua pareva unii stupido 
scherzo. Qui, stavolta molle 
cose sembrano invece opa­
che, e tutti han piutti st< i chiaro 
il dispositivo della •: or danna: 
dover vincere per salvare una 
stagione. Che può essere gran­
dissima, con il scc >n<lo suc­
cesso consecutivo in Coppa 
Campioni. O treme nti smente 
buia, lucubre. In cavo eli scon­
fitta. Per questo, da/vero solo 
unicamente per qui sto, la fra­
se di Tassodi, •comi. :xj uè vada 
a finire, la nostra è stata una 
grande stagione. Abbiamo lot­
tato su tutti i fronti >• questo è 
già un titolo di meri! », sembra 
intinta nella pozza dirli* reton-
ca. Non è vero nien.e: il Milan 
deve vincerla a tutti i cesti que­

sta finale. E Ancelotti, che an­
che a parole, in certi momenti, 
è disposto a rischiare di suo, 
infatti lo ammette: «Noi abbia­
mo fatto una bella stagione, 
ma slamo arrivati sempre se­
condi...adesso dobbiamo vin­
cere qualcosa». Manca ormai 
niente. Trentamila tifosi mila­
nisti vagano per le vie di questa 
bellissima città mangiando pa­
nini e comprando cianfrusa­
glie. Non c'è una sola persona, 
un bambino, un adulici, che 
non tenga al collo, sotto il 
braccio, appoggiala in spalla, 
una bandiera, una sciarpa ros­
soncra. Si ammucchiano 
scommesse, chiacchiere pura­
mente scaramantiche. Il fra­
stuono di sensazioni che rim­
bomba in tutte le vigilie, e 
maggiormente in questa, trova 
due sole bocche chiuse. Lun­
ghe. Solitane. Le bocche di 
Massaro e Filippo Galli: gli 
esclusi. Le aprono, le loro pe­
santi labbra, come spalancas­
sero carverne. Dice Massaro: 
«Vado in panchina, lo so, gio­
ca Gullit. Ma se è una scelta 
tattica non l'accetto». Dice Fi­
lippo Galli1 «Mi spiace, forse la­
scerò il Milan». Parole, rumori 
che si sommano al Irastuono. 
Cuori che battono. Voglia di 
cominciare. Quanto manca? 
Presto, al «Prater». 

Presentato ufficialmente ieri il nuovo allenatore 

Bianchi e la Roma 
finalmente all'altare 

ENRICO CONTI 

Bianchi e Viola si stringono la mano dopo una presentazione senza promesse 

• • ROMA. Ottavio Bianchi, 
nuovo tecnico della Roma, è 
stato presentato ufficialmente 
ien a Trigona. Lex sillenatore 
del Napoli è stat :> ricevuto dal 
presidente Viola e dal team 
manager Mascelli. mentre al di 
là dei cancelli «lei centro tecni­
co giallorosso una decina di ti­
fosi ha dato il b-e '.venuto al so­
stituto di Gigi î c dice Bianchi 
ha firmato un contratto bien­
nale, con opzione per una ter­
za stagione. Vini ì ha ricordato 
che già nel passato Bianchi e 
la Roma erano ail un passo dal 
•matrimonio»: «I contatti av­
vennero tre anni fa. Sembrava 
quasi tutto deciso, poi, invece, 
all'ultimo momento la trattati­

va sfumò». Fedele a a sua im­
magine di uomo riservato, 
Bianchi non ha voluto antici­
pare i programmi e gli obiettivi 
della prossima stagioni': «Certi 
discorsi potranno e (sere fatti 
quando avrò fra le nani la 
squadra al completo. Questo 
periodo di riposo, fra l'altro, mi 
ha latto capire che ormai pre­
valga il calcio ehiace hit tato su 
quello giocato: eo 'o , vorrei 
nella Roma di que it'anno si 
tomi all'antico». Il presidente 
Viola, prima di coigi'dare i 
cronisti, non ha risparmialo 
una frecciatina alla Lai'.io: «Se 
io avessi ceduto I «Sideri e 
Giannini, mi avrebbrro impe­
dito persino l'ingresso a Trigo­

na. Vedo che altre squadre, in­
vece, sulle quali poco tempo la 
si sprecavano i titoloni per 
pubblicizzarne la campagna 
acquisti, non hanno remore a 
cedere i loro gioielli. L'ho sem­
pre detto: i conti si fanno alla 
fine». La società giallorossa, in­
tanto, pare disposta ad esaudi­
re il desiderio di Gigi Radice, 
vale a dire quello di essere la­
sciato libero. Mascetti stamatti­
na avrà un colloquio con l'ex 
tecnico romanista, che do­
vrebbe salutare già oggi la 
squadra. A dirigere gli allena­
menti fino al rompete le righe, 
previsto per il 4 giugno, sarà 
chiamato Francesco Scaratti, 
attuale allenatore della squa­
dra Berretti. 

Debutta Gra2iani 
et dell'Ascoli: 
«Seserve gioco 
insieme a Rozzi» 

C'osi cintino Rozzi ha presentato ien, in una conferenza stam­
pa «Il Hotel Villa Pi?na di Ascoli, il nuovo allenatore della 
squadra marchigiana, Francesco Oraziani (nella loto) defi-
re ido lo il primo uomo della rifondazione. «Con la gnnta 
eh.; 11 ritroviamo io e Rozzi - sono state le prime parole di 
CICCIO Graziani-se, giocatori non si impegneranno nel mo­
do giusto, entreremo in campo noi. Ricordo questa come 
tna piazza molto legata alla squadra, molto passionale, sta­
ri quindi a noi ed a la squadra ricucire il rapporto con la ti­
foseria». 

E scattato il 
piano traghetti 
anti hooligan 
per Italia 90 

Dopo le misure di preven­
zione su «terra», è scattato le-
n anche il piano «marittimo» 
anti-hooligans per Italia 90, 
Le misure di sicurezza n-
gudrdano i traghetti in servi-

___^^^^^^^__^_^_ zio da Genova verso i porti 
" • " " " • ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ di Cagliari, Olbia e Porto 
Tonfi . Il capoluogo ligure viene infatti indicatocome il prin­
cipale porto d'imbarco dei tifosi inglesi che intenderanno 
raggiungere la Sardegna via mare. Nel piano di emergenza 
sono stati individuati i giorni ntenuti più caldi (5-10; 12-15 e 
18-J'O giugno). Saranno 37 i traghetti che faranno la spola 
fra Genova e i porti sardi La disponibilità complessiva è di 
52.5(10 posti dei quali ne sono già stati venduti 11.600. In cia­
scuna nave è stata rservata una quota di posti per i trasferi-
ricini dei residenti. Un'altra quota sarà invece a disposizio­
ne delle forze dell'ordine per garantire la regolanta e la tran-
cuillità delle traversate nell'eventualità di presenza a bordo 
Ci gruppi di hooligan. Intanto venerdì prossimo si svolgerà 
u n vertice al ministero degli interni per fare il punto sullemi-
suro già decise e su quelle da decidere per garantire che i 
prò:;:, mi Mondiali si svolgano senza inconvenienti. Sempre 
venerdì, alle 11.30, si svolgerà una conferenza stampa pres­
so lii direzione del poi per illustrare le iniziative legate all'ap­
pello «Tifiamo per \z vita». L'appello riguarda I dindi e la si-
cuie::za dei lavoratori nei cantieri dei Mondiali. 

A Bologna 
l'Europa 
a confronto 
sul tifo violento 

•Calcio e violenza in Europa: 
causa e rimedi» É; il conve­
gno che si terrà a Bologna il 
31 maggio e l'I giugno nel­
l'ambito delle iniziative col­
laterali ai MondiaU di calcio. 

____^^^_^______ Nel corso dei lavori verranno 
•»"»,"""""«""""""""""'""""«»"•••••••••"•• presentate le più aggiornate 
ricerche sul teppismo calcistico in Europa. Saranno presenti 
stud osi in rappresertanza dei sette paesi in cui si sono svol­
te li: ricerche promosse dall'Europarlamento (Italia, Inghil-
lena, Austria, Danimarca, Germania, Olanda e Belgio). Di 
piane olare interesse sarà la presentazione di una relazione 
condotta dall'istituto Cattaneo di Bologna sul fenomeno del-
l.j violenza negli stadi italiani. Uno studio dal quale risulta 
che il tifoso «ultra», contrariamente allo stereotipo, non è un 
emarginalo sociale. Nel capoluogo emiliano, ad esempio, il 
20.W, degli ultra è composto da studenti, il restante 79,5% da 
lavi iraton di vario tip}. La relazione individua anche la parti­
ta naggkwmente a rischio del campionato nostrano: il der­
by Roma-Lazio. 

Tennis 
McEnroe rinuncia 
al Roland Garros 
Troppi infortuni 

Gli Intemazionali di Francia 
di tennis, che inizieranno il 
28 maggio prossimo, hanno 
già perso uno dei protagoni­
sti più attesi, l'ex numero 
uno del mondo John McEn-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ roe. Lo ha comunicato ieri 
• " • » • " • • • • • • • • • • • • • • " • • » » » " " • " • • • • • " " " u n portavoce dcll'Atp preci­
sando che l'associamone ha ricevuto un telex in tal senso 
dal manager del campione statunitense, Sergio Palmieri. 
Mdìnroe sarà costretto a rinunciare al prestigioso torneo del 
Roland Garros per motivi fisici. Non ha ancora recuperato 
unii forma accettabili; dopo i numerosi Infortuni che Vo han­
no colpito da febbraio In avanti. L'appuntamento parigino 
sulla terra rossa sarà disertato anche dall'attuale capofila 
del e classifiche mon diali, Ivan Lendl. 

Concluso il Ciro 
del mondo a vela 
Steinlager 
pigliatutto 

Accolto dall'inno nazionale 
neozelandese seguito da un 
coro di «hip-hip, hurrà». è 
entrato ieri nelle acque fer­
me del portkxiolo di Sou­
thampton, Steinlager, il vm-
ertone assoluto della 5 edi-

•"•»"••»»»—•—•••i—•»"—• j . j o n e ^113 Whitbread. Il ket­
ch condotto dal comandante e timoniere Peter Blake si è ag-
giuilicato anche l'ultima tappa dopo aver dominato le fra­
zioni precedenti. Steinlager era partita nove mesi fa. propno 
dalle acque inglesi di Southampton, insieme ad altri 23 ma­
xi-yacht. La regata intomo al mondo si è conclusa anche per 
l'altro equipaggio mrozelandese, Fisher & Paykel. che è 
giunto al traguardo e :>n 36 minuti di ritardo dai vincitori. Gli 
italiani di Gatorade sono attesi con un giorno e mezzo di ri­
far lo dai primi ma. in classifica generale, dovrebbero rien­
trare tra i migliori dice i equipaggi. 

M AltCO VENTIMIOLIA 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rotano. 20 10 Calcio. Milan-Benfica; 0.35 Vela. Regata d'altura. 
Ralduc. 15.30 Ciclismo Giro d'Italia; 20.15 Lo sport 
Raltre. 15.30-17.30 Motonautica; Tiro avolo: 18 II pallone nella 

relr, 18 45 Derby. 
Tmc. 13 Sport News; 1312 90x90; 13.15 AIE, oh-oh; 20 Calcio. 

Coppa Campioni: Milan-Benfica; 23.30 Stasera sport. 
Capodlatria. 13.45 Settimana gol; 14.45 La grande boxe; 15.45 

Pallavolo, Giappone-Urss (registrata); 17.15 Hockey; 18.15 
Wri.-stling Spotlight; 19 Play off; 19.30 Sporlime; 20 Viva il 
mondiale; 20.30 Basket Nba; 22.20 Calcio: Speciale tinaie 
C: ppa Campioni; 23.15 Boxe di notte; 24 Supercross. 

Radlostereodue. 20.1 5 Calcio. Coppa Campioni: Milan-Benfi­
ca 

BREVISSIME 
Cucchi al Bari. Il Bari ha ufficializzato l'acquisto delcentrocam-

p i.:a dell'Inter Enrico Cucchi, che ècostato due miliardi e set­
tecento milioni. 

Scirea. Il centro stampe di Roma per i mondiali di calcio sarà in-
nulato a Gaetano Scirea, campione del mondo dell'82 SCOITI-
parso di recente. L'inaugurazione del centro avverrà il 25 
ITl.Iggio. 

Edtxrrg. Nel torneo di tennis a squadra di Dusseldorf, Thomas 
V uste, recente vincitore degli Intemazionali di Roma, è stato 
battuto da Edberg per 6-2,6-4. 

Team ttalo-sovletico. Nel Gran Premio di Montecarlo in pro-
g-amma domenica fura II suo esordio in FI un team italo-so-
vic -ico. A guidare il bolide sarà Bruno Giacomelli. 

Battuto Cancellottl. Al torneo di Bologna di tennis, Cencellotti 
0 s ato battuto dal Irancese Tulasne per 6-1,7-6 (7-1 ) . La testa 
di serie numero otto Mattar è stato invece eliminato da From-
beig 6-1,6-3 il risultalo. 

Vince laCaverzas lo . Cathy Caverzasio ha superato il pnmo tur­
no degli open di tennis di Ginevra battendo l'amencana Bur­
ini per 6-3,6-2. 

Orioli e la Caglva. Edi Onoli ha rinnovato l'accordo con la Ca­
piva per altri due anni. Quasi sicuramente verranno nconfer-
iii,' ti anche i compagni di squadra De Petn e Arcarons. 
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